
Allegato 2 Italia

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO:

“Terapia occupazionale nel DSM”

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

ASSISTENZA: A12 Disagio adulto

OBIETTIVI DEL PROGETTO:

OBIETTIVO 
Potenziare le capacità residue della persona con problemi psichiatrici favorendo la 
riappropriazione della capacità di autonomia e l’avvio di un processo di socializzazione. 

INDICATORI
Indicatore 1: Promuovere e organizzare almeno 3 momenti di festa durante l’anno aperti a 
familiari e amici esterni con la partecipazione degli utenti accolti.

Indicatore 2: almeno 20 uscite programmate: 
- Visite presso Centri diurni della Provincia di Roma per lavori di gruppo, facilitazione 
del rapporto interpersonale per il raggiungimento di un sufficiente grado di autonomia.
- Visite presso mercati e negozi del territorio. 
- Passeggiate in Riserve naturali e montagne del territorio reatino. 

Indicatore 3: realizzazione di almeno 3 laboratori creativo/espressivi durante l’anno (es. 
linguaggio non verbale, teatro) con esposizione dei lavori.

Indicatore 4: realizzazione di incontri di 10 autoaiuto con i genitori e i familiari degli utenti 
del servizio psichiatrico.

Indicatore 5: realizzazione dei soggiorni estivi, sia in montagna che al mare.

CRITERI DI SELEZIONE:

Decreto Direttoriale 11 giugno 2009 n. 173 "Elementi di valutazione e punteggi per la 
selezione dei volontari in SCN".

POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO:

Numero dei volontari da impiegare nel progetto, senza vitto e alloggio: 4

Nello specifico i posti sono così suddivisi:



• CTR “La Villa” Rieti   via Castelfranco, snc 1 posto

• Centro Diurno Fiamignano   via San Paolo snc, Loc. Peschieta 1 posto

• CSM Poggio Mirteto  via Finocchieto, snc 1 posto

• Centro Diurno Rieti   via Castelfranco, snc 1 posto

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:

Il ruolo affidato ai volontari del Servizio Civile consiste nell’affiancare gli operatori del 
DSM nel rapporto quotidiano e costante con gli utenti, offrendo loro uno stimolo a compiere
quelle azioni che la patologia, o a volte l’istituzionalizzazione, non ha consentito di 
svolgere.

ATTIVITA’ Attività previste per i giovani del SCN

1.1  Attività  educative  relative  alle
regole di comportamento all’interno di
un gruppo e nel contesto sociale: fare
e  mantenere  amicizie;  gestione  delle
emozioni;  gestione  di  situazioni
stressanti.

Supporto nella gestione delle attività  relative alle
regole del comportamento e collaborazione con 
gli operatori, supporto agli utenti.

1.2 Attività domestiche. Supporto nelle attività domestiche a fini 
educativi.

1.3  Attività  di  gestione  del  tempo
libero.

Collaborazione nelle attività del tempo libero.

1.4 Soggiorni estivi. Progettazione delle attività e collaborazione con 
gli operatori psichiatrici nella organizzazione e 
gestione dei soggiorni estivi.

2.1 Attività “espressive” che mirano al
mantenimento e/o potenziamento della 
presa di coscienza di sé e 
dell’ambiente, 

Gestione delle attività espressive finalizzate, in 
collaborazione con gli operatori e i volontari della
Cooperativa  sociale “Vita Nova” al 
potenziamento della presa di coscienza del sé 
degli utenti.

2.2 Tirocini formativi, inserimenti 
lavorativi e attività risocializzanti.

Collaborazione con gli operatori e volontari della
Cooperativa  per  i  tirocini  e  gli  inserimenti
lavorativi.

2.3 Attività di animazione ludico-
ricreativa (Laboratorio teatrale e di 
drammatizzazione, Laboratorio di 
espressione corporea, Laboratorio di 
animazione musicale, Laboratorio di 
pittura e manipolazione)

Supporto agli utenti, collaborazione nelle attività 
di tipo laboratoriale anche col supporto dei 
volontari: teatro, espressione corporea, musica, 
manipolazione.

3.1 Attività finalizzate a migliorare le
abilità di comunicazione e linguaggio; Supporto agli utenti, collaborazione nelle attività 

a fini educativi: abilità della comunicazione e del 
linguaggio, autonomia personale.

3.2  Attività  per  il  potenziamento
dell’ascolto a livello qualitativo; 
3.3  Abilità  di  autonomia  personale
sociale e prelavorativa; 
3.4 Abilità espressive; educazione alla
salute,  attività  artigianali  e
occupazionali. 

Gestione delle attività espressive e di educazione 
alla salute.

4.1  Programmazione  e  gestione  di
incontri con le famiglie (ove presenti)



e  iniziative  individuali  o  di  gruppo
all’esterno  delle  strutture  residenziali
e semiresidenziali.

Collaborazione nell’accoglienza delle famiglie, 
anche tramite l’ausilio dei volontari della 
Cooperativa sociale “Vita Nova”.

4.2 Attività per il mantenimento - o la
ricostruzione, laddove possibile - della
rete  primaria  e  delle  eventuali  reti
amicali e familiari di ciascun ospite.
I volontari in Servizio Civile potranno contribuire all’abbattimento dello stigma della 
malattia mentale e diffondere sul territorio la cultura e il significato del volontariato, così da 
poter far crescere una coscienza di cittadinanza attiva, sia nella percezione della diversità 
che nella convivenza con le problematiche di natura psichiatrica.

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:

Considerata la peculiarità dell’area e del settore a cui si riferisce il Progetto, saranno 
valutati, quali titoli preferenziali, diplomi di Laurea Triennale o Magistrale in:
• Psicologia
• Medicina e Chirurgia 
• Scienze Infermieristiche
• Scienze dell’Educazione
• Servizio Sociale
• Informatica
Saranno valutati inoltre documentate esperienze nei settori dell’Assistenza e del 
Volontariato, nonché attestati di corsi di lingua e di informatica.

CONDIZIONI DI SERVIZIO E ASPETTI ORGANIZZATIVI:

- Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30

- Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5

- Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

a) Disponibilità per uscite fuori della Sede di assegnazione per attività previste dal progetto 
terapeutico-riabilititivo, che possono prevedere tra l’altro soggiorni estivi, gite, escursioni, 
prove e spettacoli, attività di gruppo, anche fuori della Regione Lazio, insieme agli operatori
del DSM indicati nel Progetto. In occasione dei soggiorni estivi i volontari potranno fruire 
del vitto e dell’alloggio a carico dell’ASL Rieti a esclusione del rimborso spese viaggio, 
poiché questo avverrà a cura degli operatori del DSM con mezzi aziendali.

b) Obbligo di riservatezza sui documenti e i dati visionati; in particolare è necessario 
osservare gli obblighi previsti dal D.lgs 196/03 sulla Privacy in merito al trattamento dei 
dati personali e dei dati sensibili.

c) Obbligo di seguire le indicazioni dell’Operatore Locale di Progetto e dei responsabili o 
referenti dei servizi.

d) Rispetto degli obblighi di riservatezza circa tutte notizie relative al DSM di cui si venga a
conoscenza sia durante che dopo lo svolgimento del Servizio.

e) Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 
8:00 alle 14:00) o pomeridiane (in fascia oraria compresa tra le ore 14:00 e le ore 20:00), a 
seconda delle esigenze del servizio. Espletamento del Servizio Civile, in caso di necessità, 
presso le altre strutture del DSM, diverse dalla sede di assegnazione, ma che risultino 
accreditate.



CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “SAPIENZA” – Facoltà di Medicina e 
Odontoiatria / Facoltà di Farmacia e Medicina del Polo di Rieti “Sabina Universitas”
Riconosce i 12 mesi di attività svolte dai volontari presso codesto Ente, all’interno del 
progetto di Servizio Civile, quale Tirocinio formativo - fino ad un massimo di 4 CFU - 
previsto dal percorso di studi accademici dei corsi di laurea facenti capo alle Facoltà 
sopraindicate. 

___________________________________________

Verrà rilasciato dall’ASL Rieti - Servizio Prevenzione Protezione Aziendale, Responsabile 
Ing. Erminio Pace - l’attestato relativo alla Formazione Specifica inerente “La tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro D.lgs n.81/2008”. 
PROGRAMMA DELLE LEZIONI (n.18 ore)
CENNI SULLA NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE SUL 
POSTO DI LAVORO (2 ore)
• PRINCIPI GIURIDICI
• IL DECRETO LEGISLATIVO 81/08

ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA NELL’AUSL DI RIETI (10 ore)
• COMPITI DEL DATORE DI LAVORO
• COMPITI DEI DIRIGENTI
• COMPITI DEI PREPOSTI
• COMPITI DEI LAVORATORI
• IL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE
• IL MEDICO COMPETENTE
• I RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
• I PIANI DI EMERGENZA INCENDIO
• LE SQUADRE DI EMERGENZA INCENDIO
• IL SERVIZIOCIVILISTA INSERITO NELLE STRUTTURE AZIENDALI

I LAVORATORI COME SOGGETTO ATTIVO DELLA SICUREZZA NELLA AUSL DI 
RIETI (6 ore)
• I PRINCIPALI RISCHI LAVORATIVI
• LE PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
• I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E LORO USO
• RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI 
SERVIZIO CIVILE NELLE STRUTTURE ASL

Le lezioni verranno svolte da personale ASL qualificato, operante nelle strutture “Servizio 
Prevenzione Protezione Aziendale” e “Medico Competente”.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

75 ORE (40 pratiche presso la sede di servizio + 35 teoriche in aula)
Tutte le ore di Formazione saranno erogate entro il 90° giorno dall’avvio del Progetto.

Modulo Contenuti formativi
Modulo 1 – 
PRESENTAZIONE DELL’ 
ENTE: la Mission e le 
principali attività (5 ore)

 Conoscenza dell’ASL e del DSM: le prestazioni
offerte, le modalità di erogazione e la decodifica
della richiesta.

 Illustrazione  del  progetto  e  il  ruolo  del
volontario.

 Politiche dei servizi alla persona.



 Strategie  comunicative  e  relazionali  finalizzate
ad una buona accoglienza dell’utenza.

 Cenni sulla sicurezza nei posti di lavoro.
Modulo 2 – CENNI SUL 
TEMA DELLA MALATTIA 
MENTALE 
(7 ore)

 Gestione del paziente psichiatrico.
 Elementi base di comunicazione con il paziente

psichiatrico.
 Elementi di psicopatologia.
 Attività riabilitativa delle strutture del DSM.
 Tirocini professionali e inserimenti lavorativi di

risocializzazione.
 Relazioni di aiuto in ambito non professionale.
 La legislazione: la legge 180.
 Il  ruolo  del  volontario  nei  processi  di

riabilitazione e risocializzazione.
Modulo 3 - TECNICHE DI 
ANIMAZIONE E 
TEATRALI 
(5 ore)

 La  programmazione  delle  attività:  obiettivi,
metodi, risorse necessarie. 

 La conduzione di un gruppo. 
 Il ruolo del teatro per l’integrazione sociale. 
 L’educazione tra pari. 
 Strumenti  di animazione:  es.  attività  di  gruppo,

laboratori,  giochi  di  ruolo,  attività  con  gli
animali,  musica,  danza,  cinema,  story  telling,
scrittura  creativa,  teatro,  uscite  sul  territorio,
marionette,  burattini,  maschere,  travestimenti,
giochi-sport,  utilizzo  di  ambientazioni
fantastiche.

Modulo 4 - FORMAZIONE E
INFORMAZIONE SUI 
RISCHI CONNESSI 
ALL'IMPIEGO DEI 
VOLONTARI IN SERVIZIO 
CIVILE (18 ore)

Cenni  sulla  normativa  in  materia  di  tutela  della
sicurezza sul posto di lavoro (2 ore)

 Principi giuridici
 Il Decreto legislativo 81/08

Organizzazione della sicurezza nell’ASL RI (10 ore)
 Compiti del datore di lavoro
 Compiti dei dirigenti
 Compiti dei preposti
 Compiti dei lavoratori
 Il Servizio Prevenzione e Protezione
 Il medico competente
 I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
 I piani di emergenza incendio
 Le squadre di emergenza incendio
 Il  serviziocivilista  inserito  nelle  strutture

aziendali
I lavoratori come soggetto attivo della sicurezza nella
ASL di Rieti (6 ore)

 I principali rischi lavorativi
 Le principali misure di protezione e prevenzione
 I dispositivi di protezione individuale e loro uso
 Rischi  e  precauzioni  connessi  all’impiego  dei

volontari  in  progetti  di  servizio  civile  nelle
strutture dell’ASL
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